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ImpazziRai 

utte e tra oe can n 
Macché semplificazione, chi ha diritto a non pagare deve fare l'autocertificazione: se la sbaglia rischia la galera 
E l'errore, purtroppo, è facilissimo: non si capisce neppure quali apparecchi sono soggetti alla tassa e quali no 

Provate a collegalvi al sito del
la Raì e cercate delucidazioni 
per sapere se dovete pagare il 
CallOne con la prossima bol
lelta elemica? Nella sezione 
domande frequenti vi spie
gheranno che anche chi pos
siede un apparecchio tv e lo 
usa comemonitorperU com
puler o per vedere videocas
sette è tenulO a versare l'im
posta con il boUettino l'OSI aie 
con cui già paga la luce, per
ché la tassa è dovuta a segui
to «della detem.lone di WlO o 
più apparecchi alti o adattabi
li alla ricezione delle trasmis
sioni radiotelevisive indipen
dentemente dalla qualità o 
dnUa quantità del relativo uti
lizzo), Insomma, si paga a 
prescindere che si abbia o 
non si abbia la vecchia televi
sione. Tutto chiaro a questo 
punto? SI, ma anche no, Per
ché sullo stesso sila, sceglien
do tra le domande frequenti 
queUa riguardante il paga
mento In caso di possesso di 
un computer privo di sinto-

Grande Fratello 

Da oggi il Fisco 
può entrare 
nei conti conenti 
di FRANCESCO DE DOMINICIS 

Dunque, ci siamo; parte uffi
ci"ùnente i1 ·Grande fratello 
dei conti correnti bancali, 
Chiunque finirà sotto la lente 
del fisco. Da oggi l'agenzia 
delle Entrale avrà a disposi
zione mtti i dati sui clienti de
gli istimti di credito; saldi, gia
cenza media, movimenti, bo
nifici, carie di credito e banco
mat, assegni. Una valal1ga di 
informazioni ( .. ,) 

segue a pagina 5 

nlzzatore o di un vecchio tele
visore analogico, si scopre 
che il canone non è dovuto 
anche se il pc «consente l'a
scolto o la visione di program
mi televisivi via !nterneD" In 

di MAURIZIO BELPIETRO 

pratica, se vedete la tv via wi
fi sul vostro computer o gra
zie alia linea telefonica, per la 
Rai siete salvi, Se diverSalnen-

te i programmi tv non li guar
date proprio ma vi basta qual
che dvd la sera sul vostro 
compuler, allora dovete sbor-

sare, Dove sta la dllferenza'! 
Nelia testa bacata di un fun
zionario dell'agenzia deUe en
trate o deUa 11(\!. 

Sepoi si legge, come ha fat
tol'altrasera su La7l'exprcsl-

denle 'dell'AudlO,;ty per la 
concOrrenza Anlonio 
Catlicalh, li] definizione che 
l'ufficio complicazione delle 
cose sem plici dà di un appa 
recchio Iv, si capisce che il pa
gamenlo del canone que
st'anno sarà peggio di una 
corsa a ostacoli. Per la hUI'O

crazia fiscale la tv non è Infat
ti queli'elettrodomestico che 
ormai nuti hanno Imparato Il 
conoscerc, 111 ti una CQSCJ stra
na, che va definita nel detla
glio con parole oscure. Legge
re per credere; per televisore 
si intende «un apparecchio 
":tna lo a liccvere radio3udizio· 
ni se e solo se include nativa
mente gli stadi cii un radiori
cevilore completo/siI1Ioniz
zatore radio (che operi nelle 
bande destinate al servizio di 
HadiodilfuSlone), decodilic,,
tore e trasdultori audio/vi
deo per i selvizi radiolelevisi
vi, solo audio per i selvizi ra
diofonici .. , Che vuoi dire" 
Nessuno C01l celtezz" ( .. ,) 

segue a pagina 3 



#lasvoltacattiva: in galera per 100 euro 
Non bastano burocrazia e linguaggi criptici, a complicare la vita al contribuente catodico c'è il carcere se aggira 
la gabella. Ma gli evasori veri fino a 50mila euro rischiano solo una multa: miracoli della rivoluzione renziana 

;;: segue dalla prima 
MAURIZIO BELPlmO 

( ... ) lo sa, se non il burocrate dell'A
genzia delle entrate. La definizio
ne misteriosa genera sconcerto e 
perfino il sospetto di dover mette
re mano al borsellino anche nel 
casO non si possegga un televisore 
ma soltan to una radio. 

Questo però è niente. La norma 
con cui si pretende di spiegare ai 
contribuenti per quali apparecchi 
si debba pagare e per quali Invece 
l'Imposta non sia dovuta non è la 
sola stra nezza delle regole appe
na varale (che però si riferiscono 
al regio decreto del 1938, quando 
al governo c'era Benito Mussolini 
e non Mattco Renzi). Un esem
pio'! La dichiarazione sostitutiva. 
Di che cosa si U'atta? Del modulo 
con cui gli italiani dovrann~ auto
certificare di non essere tenuti a 
versare il Canone. Si era detto che 
avrebbero fatto rutto le aziende 
elettriche, esentando i contribuen
ti da qualsiasi fastidio, ma alla pro
va dei fard si scopre che cosI non 
è. Chi ha un'utenza elettrica ma 
non il televisore, oppure coloro i 
quali hannp in famiglia qualcuno 
che già è intesl't8.lio del canone 
o, ancora, chi sia proplietaJÌo una 
seconda casa, dovrà munirsi di pa, 
zienza e collegarsi al sito deU'A
genzia delle enn'ate e scaricare 
l'apposito modulo. E se uno non 
ha Internet'? Affari suoi. Se il contri
buente non Iiesce a orientarsi nel
le nonne incomprensibili della bu
rocrazia? Idem carne sopra. Si ar
rangi, magarllivolgendosi ad «un 
intelmedialio abilitato al sensi del-

La dejin;ziOile di televisione 
utilizzata allcora oggi 

dal govemo fa riferimento 
al Regio Decreto 246 

del 1938, in pimofascismo 

Un appClrecchio si infende 
"OftO Il a ricevere le radioaudi

zioni Se e solo se include 
nalivamenle gli sladi di u/! 
radioricevilOre completo : 

sinlOnizzalOre radio (che operi 
nelle bande deslinClle al 

servizio di RCldiodijfnsione), 
decodificalore e Irasdllllori 

audio/video per i servizi 
radiolelevisivi, solo andio per 

i servizi radiofonici 
UI! apparecchio si in fende 
"adallabile Il a ricevere le 

radioaudizioni se e solo Se 
include almeno 11110 sladio 

sinlonizzalore radio (che operi 
nelle ballde deslÌ/wle al 

servizio di Radiodijfusione), 
ma. è privo del decodificatore 
o dei Irasdullori al/dio/video, 
o di entrambi i disposilivi, che 
collegali eslemall/ente al de/lo 

apparecchio realizze~'ebbero 
assiell/e ad esso ,m radiorice

vilO/-e cOlI/plelo 
P&G/L 

;. Il 

l'articolo 3, comma 3, del Dpr 
n.322/1998». A prescindere da co
me si possa appurare chi sia l'in
termediaJÌo ' abilitato in base a 
una decreto di quasi vent'anni, re
sta Il fano che rivolgersi a qualcu
no in genere costa. Chi paga? Gli 
italiani, owiamente. 

Non è finita. Se non avete un 
computer e neppure un intenne
diario, potete comunque fare da 
soli, inviando un pUco raccoman
dato all'Agenzia delle entrate. At
tenzione però: il plico deve essere 
senza busta. Perché la dichiarazio
ne debba obbligatoriamente non 
avere una busta è ancor più oscu
ro del resto. Sta di fatto che se per-

Da quando è salito Illgoperllo, 
il prentler Mal/eo RSIlzi ha 
IJrOVVètluto a "militarlzzarcll 

la lelevlsiO/le /mbblica 
assicurando Il poslo 
di direttore generale 
-a/fedelissimo A/lIOIl/O Calli/IO 
Dall'Orto e quello di 
presidente a Monica MlIgglolli 
ILaPresse) 

dcte la finestra fra oggi e il 30 apri
le, peIiodo consentito per inviare 
il tutto, finite fuori gioco e siete co
stretti a pagare. 

Ultime perle della splendida 
operazione di semplificazione del
la vita deUe persone. L'autocertifi
cazione non vale per sempre ma 

dovrà essere ripetuta ogni 8.11110. E 
occhio a non fare i furbi, perché 
chi mente e dichiara di essere 
esente quando non lo è, rischia da 
8 mesi a quam-o anni di carcere. 
Gli evasori fiscali rischiano al mas
simo una multa se non pagano 50 
mila euro. Se uno invece non ver
sa cento euro di canone alla Rai 
finisce direttamente in galera sen
za passare dal via. La grande rivo
luzione renziana lascia fuori chi 
non paga le tasse e mette dentro 
chi sbaglia la dichiarazione del ca
none. #Iasvoltacattiva. 

maurizio.belpietro@/iberoquot/dlano.it 
@BelpietroTweel 


